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ASSOCIAZIONE. 


Udine a domicilio ‘o in 

tutto il Regno lire 16, 
Per gli stati esteri ag- 
giungere le maggiori spose 
postali — semeatra @ tri» 

mestre in proporzione. 
Numero separato cont. & 
>» arretrato > 40 
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A proposito di elezioni 
I nostri giornali popolari, con la so- 
lita faccia. fresca, avevano asserito che 
nelle recenti lezioni comunali di Fer- 
rara aveva vinto una coalizione fra 
liberali a claricali. . 

E il nostro giornale s'è perhiesso, di di- 
mostrare che tale informazione era sha- 
gliata, infondata, falsa insomma. , ; 

In realtà a Ferrara hanno viuto ili- 
berali democratici contro i. popolari di 
cui solo pochi poterono salvarsi"e-i ele- 
ricali, «entrati i a, con unalist 
pria, hanno préso quasi tutti i posti della 
minoranza. Ma il Paese, con l'appoggio 
di cervellotiche notizie del Crociato. 
tornò a dichiarare sabato che a Fer- 
rara avevano vinto i clerico-moderati. 

Ora, non perchè la questione possa 
avere un vero interesse per noi, ma 
per mostrare con quale serietà si fa la 
polemica dai nostri: popolari, pubhli- 
chiamo questa lettera che è comparsa 
ieri sulla Tribuna di Roma a smentita 
di pubblicazioni fatte su quel diario 
che si guarda bene dal replicare. 

La lettera è del deputato Severino 
Sani e dice: 

« L'onorevole comm. Gatti-Casazza serive 
nella tue » Tribuna n del 2 ottobre una 
lettera che non è esatta sul modo iu cui 
si svolsero le elezioni generali ammini- 
strative del comune di Î'errara il 27 ot- 
tobre u. a, 

« In poche righe esporrò la verità circa 
l’azione del Comitato democratico del 
quala io ho fatto parte. 

« Trecento elettori, in gran parte de- 
mocratici, « sotto gli auspici della me- 
morabile data del 20 », pubblicarono un 
manifesto col quale dichiaravano costi- 
tuita « l'Unione amm.va democratica e 
liberale » accettando, anzi facendo loro 
il programma democratico amm.vo di- 
sousso ed approvato da oltra 600 elettori 
demosratici il 12 settambre nella riunione 
del teatro « Bonacossi n. 

« Con il detto manifesto si proponevano 
puro agli elettori i « 48n candidati, dei 
‘quali «80» proclamati dal partito de- 
mogratice, 0 «18n da ua comitato di 
provata fedo liberale. 

« Lx lista dell'Unione amm.va suddetta 
incontrava ‘l'approvazione generale dei 
cittadini, compresa quella del comm. 
Gatti-Casazza, e lo disse con me, come 
lo confermò nella sua lettera al u Resto 
del Carlino n ben chiaramente subito 
dopo le elezioni. Infatti dei 48 candidati 
dell’Unione democratica e liberale 46 
uscirono vittoriosi dall’urna, 

« Che farci, che colpa può spettare al 
Comitato al qualé io apparteneva, 86 
nelle campagae del Comune i cattolici o 

clericali esercitando un loro diritto di 
cittadini elettori e di contribuenti cerca- 
rono di mettere in Consiglio otto o dieci 
di loro uscendo dall’infinenza che vi 
esercitano e delle amicizie che hanno? 

L'importante era ed «è» che la dire- 
zione delle cose del Comune ora resti 
nelle mani dei 46 della lista dell’« Unione 
liberale e democratica n per lo svolgi- 
mento del programma deliberato il 12 
settembre al tentro u Bonncossi n. Se ciò 
non dovesse essere allora solo sarà op- 
portuno e giusto di protestare e di di- 
mettersi, non oggi. 

«Quiodi per noi non compromissioni, 
«non intesa inevitabile » come dice il 
commendatore amico carissimo Gatti, coi 
clericali, non dedizione. a chichessia. 

«Questa è la verità delle cose e della 
situazione, (Chi' espone l'opposto è vit- 
tima in buona fedé o di erronee împres- 
sioni, o di esiziali suggestioni, o di una 
deplorevole manovra con la quale si 
tenta di. falsare od impressionare mala- 
mente la stampa italiana e l’opiniona 
pubblica, 

« Grazie di nuovo dell'ospitalità con- 
cossami. sAÎ, Sani Severino» 

Si può essere più chiari di così ? Eb- 
bene, vedrete che i giornali popolari 
torneranno a dire che a. Ferrara ci fu 
alleanza dei liberali coi clericali. 

Questa è una vecchia arma di. com- 
battimento dei nostri popolari; quando 
i lorò amici le pigliano sonore, quando 
sono sorpresi da qualche nuova disgra- 





guita), quando non sanno più che cosa 


« sì, ma voi siete dei reazionari, dei 
forcaioli, dei clerico-moderati, » 
Povera gente che è salita, non per 
virtù propria, ma per debolezza altrui, 
che ancora non ha saputo rendersi 
colto della’ propria fortuna, che va 
innanzi a balzelloni e:2.2/94-309, uando 
batte col naso nel muro 0 .si troya.im- 
provvisamente seduta. a terra frale ri. 
sate del pubblico, allorà si mette a gri- 
dare: « la colpa è dei nemici del pro- 
E così spera di far eredere,al 
al popolo, al suo popolo, di 





pubblico, 


zia (e'da un -pezzo la sorte li perse. 


rispondere, ricorrono alle solite frasi: . 





essere la più vera e migliore custode 
dei suoi interessi. 

Ma ci vuol altro! Îì pubblico che 
lavora e paga ha l'intelligenza più 
pronta che costoro von credano e vede 
il mal governo attuale e teme di peggio; 
e non si lascia più impietosire da co- 
deste grida, Il pubblico, col suo buon 
senso, ha capito che sì tratta di una 
arma di guerra Irusta che i fatti hanno 
smentito, , 5 

Per venire a un caso concreto, per 
esampio all’atteggiamento dei partiti a 
Udine, il pubblico sa che i liberali non 
hanno fatto mai alleanza coi clericali, 
mentre i radicali hanuo avuto i voti 
di costoro. Nelle nitime elezioni poli- 
tiche, i clericali si vantarono d’aver 
votato per l’on. Girardini e questi sul 
Paese ha dichiarato che non poteva 
disdegnare i loro voti. Ma allora il 
Paese pubblicava ogui sabato ogni sorta 
d’ invettive contro la massoneria ed i 
massoni e dichiarava che la creazione 
della Società Venti Settembre aveva più 
nuociuto ai liberali di tutti i loro errori 
amministrativi. 

Ora il Paese parla un linguaggio 
ben diverso, così da farlo credere uno 
dei settembristi più ardenti. E noi perciò 
non lo disapproviamo. 

Ma, poichè ci, accusa di piegare 
ad alleanze che non abbiamo fatto, 
nè pensiamo di fare, crediamo neces- 
sario di avvertire che noì teniamo in 
tasca una sola coccarda ed è quella 
che porta i colori della monarchia 
d'Italia, fondata dai piebisciti ed ab- 
biamo avuto sempre un sulo programma: 
quello della libertà nelia politica e della 
rettitudine nell’amministrazione a fatti 
e non solo a parole, prima e dopo le 
elezioni. 

E se chì:si è provvisto di più coccarde, 
per servirsene via via, secondo i bi- 
sogni, teme che noi facciamo lo stesso 
per fargli la concorrenza, può stare tran- 
quillo; noî ci siamo sempre contentati 
di quella unica che abbiamo e conser- 
veremo, per affermare una fede che 
nessuna vicenda potrà scuotere nò offu- 
scare; per aiutare, senza impazienza e 
senza avidità, l'avvento di amministra- 
zioni} che sappiano essere utili vera- 
mente alla città e alla patria. 


clitici _—=—tt 
Per i trattati di commercio 
fra l'Italia e l’Austria 
Importante. informazione 

E' arrivato lunedì a Roma e fu rice 
vuto ieri dal ministro Carcano e dal 
direttore generale della Banca d’ Italia 
comm; Stringher, il comm. Basevi già 
presidente della Camera di Commercio 
di Trieste e deputato alla Camera au- 
striaca. i 

L'on. Basevi sarebba incaricato dal- 
l'Austria di preparare la riapertura del 
negoziato per il trattato di commercio. 

Egli disse a qualche amico che l’ac- 
coglienza che ebbe da Carcano e Strin- 
gher lo impressionò assai favorevol- 
mente, così che spera nel successo delle 
future trattative, 


I nuovi ministri inglesi 


‘Le dimissioni di Lord Devonshire 


La Stefanî comunica da Londra, 6: 

H President del consiglio privato, 
Duca ‘di Devonshire, ha presentato le 
dimissioni al Re, che le ha accettate. 

Nella ‘lettera con cuì si dimette il 
duca di Devoushire dice ché non può 
più rimanere nel gabinetto dopo il di- 
Goro di Balfour pronunciato a Shef- 

leld. : 

Il Re ha nominato Austin Chamber- 
lain cancelliere dello scacchiere, Alfred 
Lyttelton ministro delle colonie, Arnold 
Forster ministro della guerta, Brodrick 
ministro delle Indie, Graham Murray 
‘segretario della Scozia, Lord Stanley 
ministro poste e telegrafi. 


Il duca-di Devonshire, che fu col nome 
di Hartingion autorevole deputato ai Co- 
muni e ministro del':Regno Unito si di- 
mise perchè non approva la riforma fi- 
scale di Chamberlain e ‘Balfour. 


IL PRESUNTO ATTENTATO "DI (ROOSEVELT 
© © IL’ Eliot in manicomio 
Washington, 6. — Duranto la colluta- 
zione avvenuta ‘ieri nella’ Casa Bianca, 
fra quel tale‘Elliot; cle‘aveva'chiesto un 
colloquio a Roosevelt, eslduni ‘agenti di 
polizia, due di. costoro. furono feriti, 
Anche-l’Elliot fu ferito, DELIO, 
I/Elliot è svedese, Lavorava.quale mec- 
‘capico a. Minnenpolis, dove tenne: varii 








discorsi sul socialismo, Lo si riteneva ua 
osaltato, Prima di partire per, Washing- 
ton, fu ad Attesson, città nella quale fu- 
sono già tramati vari comploiti anarchici, 

I medici lo dichiararono debole di mente 
e l’Elliot fa rinchiuso in manicomio, 


—_———__——t-——— 
La Regina Margherita e Guglielmo 

Tul. da Berlino 6: 

La Regina Margherita ha fatto perve- 
nire all'imperatore una leitera autografa 
nella quale esprime la sua gratitudine 
e commozione per lo accoglionze di vi- 
vissima simpatia onde fu fatta-segno rel 
suo soggiorno attuale in Germania, 0 
ringrazia anche l’imperatore per le cor- 
tesie personali che volle usarle. 

L’impsratore ha risposto alla sua volta 
in termini cordialissimi, rammentando 
l'amicizia affottuosissima che lo legò in 
vita al Re Umberto. 


ll processo dei Murri 
Si insiste a parlare 
di nuove sorprese 

Ci scrivono da Bologna, 6: 

Ia città circola di ‘nuovo, con insi- 
stenza, la voce che siamo alla vigilia 
di nuovi grandi colpì di scena. 

Le pubblicazioni dei verbali d’ îstrut- 
toria e le ultime rivelazioni sul dalitto, 
avrebbero consigliato un supplemento 
dell'istruttoria stessa con relàtivi man- 
dati di coraparizione. 5 

La preparazione del delitto 

Come vi vissi in una mia dell'ultima 
settimava, ad istruttoria completamente 
conosciuta molti si domanderanno quando, 
veramente, il delitto sia stato preparato. 

A questo grande punto interrogativo 
risponda il procuratore del Re nella sua 
requisitoria e nel modo seguente : 


« L'occasione dunque le si presentava 
propizia, lei non era certo donna da 
lasciarsela fuggire specialmente pressata 
ed impaurita del baratro che le si pre 
sentava innanzi, La parola deve essere 
stata dunque pronunziata, e il mandato 
deve essare stato accettato. Quando ? 


Forse nel tempo istesso.in cut“per-ovi- 


tare il dibattito giudiziario ed il peri. 
colo di uno scandalo s'era determinata 
essa stessa a promuovere la riunione 
che per lo inuanzi aveva sempre respinta, 
il proposito omicida fu concepito. 

« L'omicidio di fatto pel modo com'è 
stato eseguito, per le circostanze antece- 
denti, concomitanti e susseguenti doveva 
essere un progetto nei suoi particolari 
da lunga mano calcotato e studiato, E 
così si spiega la condotta della Murri 
verso il marito, la condotta dei suoi. Vi 
è, è vero una lettera cha nel 26 giugno lei 
scriveva al fratello per esortarlo ad in- 
terporsi presso il padre per una pacifi- 
cazione completa, ina questa lettera 0 
nou significa ciò che vi si legge, 0 è 
una prova fabbricata in antecedenza per 
giustificare la loro condotta futura. 

«Se la Linda Murri voleva ottenere 
dal padre un trattamento benevolo verso 
il marito, non aveva bisogno dell’opera 
di suo fratello, perchè aveva lei în 
mano ambe le chiavi del di lui cuore 
e della di lui volontà. 

<Aveva pure tampo prima otienuto 
un posticino più largo nella paterna 
considerazione pel suo Secchi nono- 
stante il padre sapesse i sentimeuti che 
l’avevano indotia a. chiedere, e cono- 
scesse ii carattere egoistico del racco- 
mandato. E che ha fatto del resta il 
fratello della ruccomandazione? Nulla. 
E quali ulteriori premure ha fatto lei 
per riuscire nell'intento? 

« Nulla. Anzi ha rincarata la dose 
nelle accuse insussistenti contro il ma- 
rito: ed allora oltre che una difesa 
precostituita, ciò che si argomenta dalla 
presentazione volontaria di essa lettera 
fattadalla famiglia a Rapagnano, mentre 
sono state irreperibili le altre lettere 
di data posteriore, rappresenta ancora 
il mezzo ardito per ingenerare aell’a- 
nimo del co. Bonmartini una maggiore 


confidenza che non aveva, perchè era | 


conosciuto il suo carattere difii its 
e i timori di avvelenamento che aveva 
manifestato e la paura di essere ucciso 
per mano del cognato». 
Lo scandalo di Piacenza. 

e le punizioni dei funzionari 

La Commissione disciplinare della P, 
S. si occupò dello scandalo di Piacenza, 
ove fu acceriato che funzionari di P, 8, 
erano in intimi rapporti con tonutari di 
case da giuoco e di tolleranza. n 

Il commissario Pelletani fu sospeso per 
tre mesi e fraslocato a Bari, è fu appli» 
cata la censura al delegato Maneroll. 

Sono in vista aliri provvedimenti, 




















sce tutti i giorni eccettuata la Domenica 








Asterischi e Parentesi 


— Cariosi:tà e dolori. 

I giornali han dato in pascolo all’avida 
curiosità del pubblico, quanto più è 
stato loro possibile dell’ istrattoria del 
processo Murri. Gentili lettore d'amoro 
della filanzata allo sposo di cni poi ella 
doveva preparare la morte, ardenti let- 
teve della moglie all'amante, pagine in- 
timo del diario dell’ucciso, rivelazioni 
scandalose d'intrighi e di colpo, tutto si 
è gottato all'aperto a soddisfare la mal- 
sana onriosita della folla, 

Nor si aspetti il benigno lettore, che 
io faccin qui una predica sulla sconve- 
nienza di questo lusso di particolari, con 
cui i giornali moderni, pur di aumentare 
la vagdita, eccitano il cosidetto interesse 
del pubblico. Il giornale, purtroppo, è 
una speculazione comes un’altra: e la 
lotta della concorrenza è così viva anche 
in questo genero di commercio, che se 
un giornale non volesso seguire il gusto 
del signor pubblico, dovrebbe chiudore 
botrega : il che non piace a nessuno, 

No; pur riprovando sincoramenie che 
le necessità della speculazione spingano 
il reportage all'estremo limite della con- 
vanienza e della decenza, io non voglio 
far qui la critica a nessuno. Chi non 
vuole turbare l'animo d’una moglie in- 
genua o d’una figliuola innocente, può 
lasciare il giornale... No! Io penso in- 
vece a ben altro: penso si figlioli di 
Linda Murri o del conte Bonmartini, a 
quella povere creature che van cercando 
la mamma, e che, sapendo morto il padre, 
non dubitano nemmero chi abbia prepa- 
rato il nefando assassinio... 

Leggo in un giornale, cho essi, come 
se una voce interna li 
qualche cosa, non si appagann delle va- 
ghe risposte, non sì contentano delle 
molteplici scuse. Voglion vedere la mam. 
ma, sia puro aminalate, come loro si dice: 














le vogliono scrivere: vogliono saperé 


perchè essa li lasci senza una parola, 
ora che il babbo è morto, che non hanno 


altro che lei... E yiangono — dice il 
giornale -— singhiozzano: e ieri si dovà 


lasciar loro scrivere una lettera che si 
finse d'impostaro,, 


x 
— Continna, 


Ma — voi direta — questo pianto, di- 


rotto e commovente, sì quieterà, se non 
oggi, domani: le lacrima cha rigano î 


volti rosei e gentili, si asciugano nella 
noite, quando îl sonno del corpo addorme 


le deboli facoltà delle anime infantili : i 


sioghiozzi si faran più deboli, via via 
che la vita, col variato spettacolo delle 


infinite cose nuove, cancellerà i ricordi 
e le immagini antiche... 
I vero: si sbiadiranno le immagini, 


si addormenteranno i ricordi... Ma per 


quanto tempo? E quando il bambino si 
farà giovinotto, 6 quando il giovinotto 
sarà fatto uomo, non si sveglierà allora 
imperioso il bisogno di sapere, di cono- 
scere tutto, di sviscerare Îl romanzo, ter- 
ribile e vero, fra ori son vissuti inconsci 
ed innocenti ? 


E allora — io penso — questi figliuoli, 


cuì non si potrà più mentire, questi gio- 
vani che non vorranno affacciarsi alla 
vita coll'’incubo di un mistero intuito 
ogni giorno dalle mille piecolo rivela» 
zioni dei compagni, dei servi, dell’am- 
bienta, delle memorie, questi giovaui 
cercheranno i giornali di oggi, li sfo- 
glieranno con mano tremante e ritrove- 
ranno (Dio sa come vibreranno le anime 
di ribrezzo e di vergogna) ritroveranno 
l'onda di infamia che è passata sulla 
loro famiglia... Che cosa non si è detto? 
Sulle gravi colpe, sulle infamia reali, 
che cosa non ha architettato la fantasia 
del popolo e În compiacente immagina» 
zione dei giornalisti ? Ricordate: incesti, 
amori lesbici, lubricità e porcherie di 
ogni sorta, dî tutto si è parlato: di tutto 


è rimasto sospetto, E i figlinoli ritrove-' 


ranno tutto. 

E se pura Dio avrà avuto pietà dei 
colpevoli e li avrà prima tolti dal ‘car- 
cere e dal mondo, quale tremenda parola 
di condanna scenderà delle labbra dei 
figli quel giorno! 

da . 

Per loro, per quei poveri figliuoli, per- 
chè quando saranno grandi non potes- 
sero trovare nella prima biblioteca la 
storia e il romanzo della vergogna do- 
mestica, per pietà di loro, io provo do- 
lore, quando leggo sui giornali l’episto- 
lario materno o il diario del padre... 

** 

— Certi libri di Isttura, i 

Ho sul tavolo un libro di lettura per 
le urane tre classi «elementari, sul quale 
sì legge questa breve biografia di Giu- 
seppe Garibaldi: 


Un altro grande — Mentre Vittorio . 


Emanuele II° combatteva da una perte, 
Garibaldi combatteva dall'altra, Così si 
fece più presto a vincere i nemici, 
Garibaldi era così valoroso e fortunato 
che vinceva tutte le battaglie, Pareva 
che Dio l’avesse mandato sulla terra a 
sterminare i nemici, - " 


Conto corrente gon la posta 


avvertisso di 





N. 245 


INSERZIONI 





Le inserzioni difannune 
zi, articoli comunionti, ne. 
erologio, atti di ringrazia» 
mento, 0co. Ai ricevono uni= 
camonto prosso l'afficio di 
Amministrazione, via Sa 
vorgnana n, 41, Udico. — 
Lettore non aflrancate non 
si ricevono nd si rostitui. 
scono manoscritti, 


Dopo aver vinto molte battaglio, quando 


non ci fa più bisogno di combattere, egli. 
andò ad abitare con la famiglia i 
isola in mezzo sl mare, o coltivare la 
terra come un uomo di campagna. 


n un 


Oca Giaseppo Garibaldi è morto, Quando 


uno muore senza nver fatto nulla, nos: 
suno 
gli i 


più si rammenta di lui, Mo tutti 
liani ricorderanno sempre Giuseppe 
Garibaldi per il suo amore alla patria. 





4 

L'esamo d'uno dei bimbi, cke ha stu- 
diato la storia contemporanon su questo 
ammirnbilo Loro di lelturd: i 

—. Che cosa fucova Vittorio Emanuele 
II°.? 

— Conmbatteva da una parte. 

— Bravo! E (taribaldi? 

— Combattova dall'altra. 

— Beno! A quale scopo? 

— Per faro più presto. 

— Benissimo! Mi sai dire quali bat- 
taglie ha vinto Garibaldi ? 

— Tutte lo battaglio, 

— Ottimamente, È in seguito che cosa 
foce ? 

— Andò in un isola, non sentendo più 
il bisogno di combattere | 
Dove stava quest'isola, 

— (Confuso) Non saprei, 

— Forse in mozzo alta verra? 

— (Con slanvio) (Oh, no! In mezzo al 
mare! 

— Appunto, Ora dimmi' che cosa sue- 
cede a chi muore senza aver fatto nulla ? 

— (Titubante) Gli succede che... lo 
portano a Staglieno... 

— Non basta. E poi? Tutti se ne 
ramunentano forse ? 

— (Con un nuovo slancio) AI contra- 
rio! Nessuno più si rammenta di luî. 

— Dieci e lode! 

de 

— Poveri piccini! 

E’ con questi sistemi e con questi li- 
bri che si produce il caos in quelle 
menti tenerelle. 

Ricordo la risposta d'un bimbo, al 
quale avevano voluto insegnare la teoria 
darwiniana: ! 

— Gigino, la gai la lezione? 

— SI, siguor mestro, 

+— Dilla, dunque, 

— Ecco il ‘mondo fu” creato” in ‘get 

giorni da una scimmia, che poi fece 

l’uomo a sua immagine e somiglianza. 
mt 





— Per finira. o 

Il « Gazzettino » di Gorizia stampa 
sotto la firma del gerente: . 

« Un verme velenoso cha risponde al 
nome di Celesiiaa, dopo aver gettata la 
sua bava malefica sopra la sorella, stri. 
scia ai suoi piedi per salvarsi da una 
condanna, 

Gorizia, settembre, 1903, ' 
Giovanni M, 

per disgrazia cognato 
i del verme suddetto 


ronaca Provinciale 


Da S. VITO al TAGLIAMENTO 
Le grandi feste ciclistiche 

Ci scrivono in data 6: 

.. I'Unione Velocipedistica Sanvitese nel- 

la occasione delle festa opersie e di Be- 
ueficienza indetta per domenica 18 ‘otto- 
bre ha determinato di bandire un con- 
vegno ciclistico al quale sono invitato 
le società della nostra regione, 

Ecco il programma del Convegno é 
delle corse: 

Ore 9,30, — Ricevimento degli ospiti, 

Ore 10, — Vermouth d'onore Soto 
agli ospiti, 

Ore 11, — Conferenza, 

Ore 12,30. — Banchetto al quale re- 
stano invitati i membri delle rappresen 
tanze. i 
. Qre 14, — Riunione di, tutti i Ciolisti 
in Piazza Maggiore per la sfilata, 

Alle Società maggiormente rappresen- 
tale. ; verranno aggiudicati i seguenti 
premi: 

Lo Madaglia d’oro; IT.0 Medaglia d'ar- 
gento dorata; IILo Medaglia d’argento, 

. Per l'eggiudicazione dei premi la Giu» 
ria avrà riguardo ; Lo alla distanza della 
Società concorrente; ILo all’uniformità 
del costume. 

Oro 15 corse ciclistiche, 

Prima corsa libera a tutti i dilettanti, 
Percorso, metri 1500 su strada. 

Lo Premio medaglia d’oro e diploma; 
ILo premio medaglia d'argento doratò 'è 
diploma ; IILo premio medaglia d'argento 
e diploma, 

Seconda u-Corsa Friuli » libera a tutti, 
Percorso metri 1500 su strada, 

Lo Premio medaglia d’oro 6 diploma; 
ILo premio medaglia d’argento dorato. è 
diploma ; ITLo premio medaglia d'argento 
e diploma, spazi 

. Da GEMONA < 
Per i lavori del Cimitero — 
tura della scuola d’arte 


In questi gìorni, col. metado dell” ti ni 
zione della candela, ebbe luogo “în una: 
sala, del Municipio l'appalto di ammplia- © 





Riaper- 


mento e-sisternazione del nostre Cimitero, 

















reni etc eci rr rare n 
molti lavoratori e parecchi cittadini. In- 


Rimase deliberatario il sig, Marchetti 
Antonio, di Osoppo, sul dato di L, 29500, 

Tl lavoro dovrà essere ultimato entro 
due anni dalla consegna. 


#* 

La scuola d’arte sarà riaperta il 17 
corr. doll’orario dalle 7 alle 9 pom. nei 
giorni feriali e dalle 8 alle 11 nei giorni 
fostivi: 

Le iscrizioni si ricevoranno dal giorno 
suddetto sl 24 corrante; é le Îezioni 
avranno principio il 25, 

‘La sezione di plastica e intaglio sarà 
aperta il 3 novembre, 

“Da SPILINBERGO 
“Non sì trova il sindaco 
I elezione, di Prosdocimo Sedran 
, Gi sorivono, 8: 

Ieri sera sì adunò il Consiglio co- 
munale per la elezione del sindaco, în 
seguito alle dimissioni dell'avv. Con- 
cati, Eranio-presenti 16 consiglieri. 

N sigoor  Prosdocimo Sedran che 
presiede la” seduta agita il turibolo 
sotto il naso dell'avv. Concari e ripeta 
là solita storia degli attacchi della 
stampa ecc. e6c. 

«Indi»sì; passa. alla nomina del sin- 
daco e risulta eletto con 48 voti lo 
stesso sig. Prosdocimo Sedran, operaio. 

Egli rinuncia al sindacato, accettando 
di restare coadiutore secondario, e cioò 
ABIONSONE, 

A menabro dell'Ospedale (amministra- 
zione) venne eletto il sig. dott. Luigi 
Zatti. 

A membri della Congegazione di ca- 
rità, i signori De Rosa Alessandro 6 
Spilitobergo Guido. 

Come vedete l'amministrazione popo- 
lare non’ riesce a-costituirsi, appunto 
come prevedevo ‘io da un pezzo. 

Iotanto' continua e coritinuerà, per 
molto tempo, questa condizione di pre- 
carietà che tutti gli intelligenti deplo- 
reno, tranne l'avv. Concari e che non 
può..giovare, lo vedono anche gli orbi, 
agli interessi della nostra città. 





duo 
.. Precipitato in un burrone 

Giunge notizia che nella località Fruius 
(Anduins) certo Peresson Andrea di An- 
tonîo mentre saliva un sentiero sul monte 
Gola scivolò fracassandosi il cranio sulla 
roccia sottostante. 

i ‘. Scuola di disegno 
a oggi a tutto il 18 corrente è aperta 
l'iscrizione di quelli slanni che durante 
l’anno scolastico vorranno frequentare la 
Goiiola d’arté ‘e mestieri. . 
* Il 19 avrà luogo la prima lezione, Gli 
alunni por poter essere isoritti. dovranno 
provare di avere ‘superata. la terza ele- 
inentare, e-'compiùitii ‘dodici anni ;d’età; 
‘ ‘Qualo insegnante’ vi è addetto il mae- 
stro 0) be 
Da S. GIORGIO DI NOGARO 
“Echi delle feste înaugurali 

Qi: serivono: in. data 6: . 
. Nella descrizione dello’ festa inaugu- 
ràli.di San Giorgio di Nogaro aveto om» 
messò- di. pubblicare .che' il direttore dei 
lavori. per ‘la ‘costruzione del’ grandioso 
edificio: scolastico e-.comunale fa-lo.stesso 
progettista ingegnere Enrico Pauluzzi di 

















Tricesimo -e-l’ iniprenditore il sig. Fran- | 


casco :Dri fu Giuseppe pure di Tricesimo. 
Va poi. ricordato con lode il signor 
Lorenzo ‘Cristofoli perito geometra di S. 
Giorgio: assistente tecnico adetto alla 
direzione, il quale -con distinta capacità 
ed'intelligenza hà coadiuvato costante- 
mente, alla buona riuscita delle impor- 
- tanti ‘sostiuzioni. | # 3 
. ..Un banchetto di. mar:nai 
.In occasione ‘dell’inaugurazione dei 
nuovi edifici.municipali ‘ anche i lavora. 
tori: del: mare: vollero:con. un banchetto 
- partecipare alla.graùdo solennità, 
* Euil. lieto simposio’ tenutosi lunedì 
nella trattoria, dall’Olio ‘ebbe esito ma- 
gnifico, A, ina . 
‘Vi ‘parteciparono 17 capitani di: bordo, 
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I milioni ‘ 











Proprietà le iprodus. viotatà 
#2: Discorri' quanto ‘vuoi — pensava 
r:che ta lavori per.ita 0 
r altri, ‘colla. vendita in 
lerubi la povera gente. 





» Fleuret,: maschio' -e' femmina, 


salirono la .steada che. conduceva’ alla ‘ 


loro masseria. IL signor Escartefigue 


prese il ‘sentiero ‘delcastello, dopo una . 


sosta non breve ‘al così. detto | Fossato 
del ‘spiato:-dalla “coppia. Fleuret. 
che ‘attirata dai colpi di mazzuolo sulle : 
pietre, era rito, 
mosa. di vedere che. cosa facesse, - 
- = ‘Che diamine mà: fare mai ‘di 
- tuite:quelle: pietracci 
*, alluogando il passo dietro é sua mogl 
‘= Scoverò ben io'di. ché: si’ trai 
rispose la donra, :. SA 
«Ruggero non aveva a chi confidare’ 
--To sue ‘preoccupazioni 
‘tro, aspettato cha ‘ Jadassier' uscisse di 
‘. scuola gli ‘coinunicò :la-isua idea ‘sull 
ii i “Escartefigue; 0 "i" 
iguardò meravigliato, 






































nti: presso -al burrone, : si separa» 


a sui suoi passi, bra- -: 


Î. Verso: le. quat" 


























diceva: Fifl | ; 







“stayà 
‘vecchia. ci 
«coda dell'occhio non lo perdeva di vista, 
non la credette sincera, . : DR 





vitato intervenne anche l’egregio sindaco 
Achille Cristofoli. : . 

Durante il banchetto regnò la massima 
cordialità ed allegria e si chiuse fra 
le vive acclamazioni alla Dante Alighieri. 

L'opersio Bollis deslamò applauditis- 
simo alcuni versi di Dante e venna pure 
cantato l'inno di S, Giusto, 

La pesca di beneficenza 
ha dato un incasso lordo di L. 1245 cher 
unitamente alle oblazioni già pervenute 
in L, 234.95, imporia L, 1482,95 le quali, 
dedotte le spese, andranno divise fra la 
Dante Alighieri e la Cucina economica. 

Una lode sincera va tributata al Co- 
mitato organizzatore e specialmente ai 
sigg. Giuseppe Vanelli, Lorenzo Cristo- 
foli e Remo Cristofoli. 

Da CIVIDALE 
Avviso ai genitori 

Cì scrivono in data 8: 

Con recenta decreto del r. provvedi. 
tore agli studi è stato assolutamente 
proibito alle nostre madri Orsoline di 
tenere i soliti corsi complementari per 
le educande e le esterne del loro Con- 
vento allo scopo di prepararle agli esami 
di licenza complementare. i 

F' permesso loro soltanto di impartire 
lezioni di perfezionamento nei lavori 
donneschi, nella musica, nel disegno e 
nelle lingue straniere alle alunne interne; 
e nella musica, nel disegno e nel lavoro, 
alle esterne. 

Se invece l'insegnamento fosse dato 
da persone regolarmente abilitate, sareb- 
bero permessi Î tre corsi complementari, 


Da TARCENTO 
Il parroco di Cassacco in pericolo 

Ci sorivono in data 6: 

Terî verso sera passava per Collalto 
lautomobile della signora Ceresa prove- 
niente da Udine. Nell'automobile vi era 
pure un’altra signora, 

Quando l'automobile giunse presso la 
filanda Pividori si imbattò nel cavallo 
restìo ed ombroso del parroco di Cas- 
sacco mons. Noscco, 

Per le bizzarie dell'animale grande fu 
il pericolo del reverendo, ma fortunata- 
mente non accadde alcuna disgrazia. 


Pa AVASINIS 
Il crollo delle campane 

Domenica nel pomeriggio successe qui 
un fatto che impressionò non poco questa 
popolazione, nonchè i forestieri accorsi 
por la solita sagra del Rosario. Sal. fi- 
niro del terzo ed ultimo segnale’ per la 
Messa la campana maggiore prima, e 
subito dopo anche la mezzana, si stac- 
carono ed entrambe caddero sul piane- 
rottolo del campanile, Si ruppe una spina 
della campana maggiore e cadendo questa 
spostò alquanto il braccio di sostegno 
dall'altra e così avvenne la caduta di 
entrambe, E’ sospesa ancora la piccola, ma 
pericolante anche questa, 6 quindi in-, 
servibile; Si spera nom siano fenditure! 
nei saéri bronzi tranne qualchè scalfit- 
tura, Al’ momento del fatto nessuna per- 
sona era sul pianerottolo, mentre poso, 
rima s'erano affollati molti giovani per 
lo scampanio. ‘La processione si fece, 
senza îl suono delle campane. : 
Da MONTEREALE CELLINA 

Operai’ sotto una. stiva 

Gli operai Antonio Zamban, di Budoia 
e Luigi Bertelli, da S. Polo di Piave, 
mentre erano intenti a caricare dei ano- 
chi di cemento a Montereale Sellina ri- 
masero sotto la stiva, franata improvvi- 
samente. Altri compagni di lavoro accor- 
sero e liberarono lo. Zambon, ed il Ber- 
telli dalle macerie, ma entrambi riporta- 
rono la frattura della gamba sinistra, 
Furono trasportati sll’ospitale di Aviano, 

Da S. DANIELE 

Il pazzo sanguinario al manicomio 

Quel Pietro Puntello di Zara, che giorni 
fa era venuto qui con l'intenzione d’uoci- 





dere il medico ‘comunale dott. Giacomo 
Vidoni, in seguito a deliberazione della 


Camera di Consiglio. del Tribunale di 
Udine essendo stato ritenuto ‘demente, 


venne posto a disposizione dall’autorità 
di P. $. 
nicomio. 


per il suo trasferimento al-ma- 


serereniesrmza poveprrc mistero 


Essere di cattivo umore per quel'motivo! 


Dal momento che nè lui nè suo fra- 


tello concorravano' all'acquisto’ che gli 
importava: ché ‘il ‘compratore fosse Tizio 
‘o-Caio? Anzi, se il signor Escartefigue 
«diventava proprietario ‘di l'Aurière, era 
il caso di compiacersene: un dotto dî. 
squella fatta, famoso per le sue’ opera 
.gsologiche, consultando riella sua par- 
tita dai dotti: in. vista: della capitale. 
La: regione sarebbe: stata avvantaggiata 
pe ia, riuscita a far suo quello scien» 
‘ziato. ; i 


Il signor -Escarteflgue -atentva a star 


‘serio ; la sua larga bocca parava trat- 
‘tenuta.a stento dal ‘sorridere, î stioi 


chi si chiudevano a. metà. La sua 
roglia“di’scoppiare in riso si manife- 

in'un modo così mafcato che la 
ivetta. spennata,. cha. con. la 







Il signor. Escartefigie aveva sentito 
n altre sciocchezze dalle’ labbra-- dei 
llanî senza rider loro‘in. faccia, anzi 





ascoltandoli colla più benavola compia: 


Ha voglia di ridere ‘quanta ne hò 

a la vecchia. 0 
0, mio caro ‘collega ; io 
È anterso. nel vostro oro, men: 
io vado & cacciarmi fra le lenzuola, 





Credefomi, sono sciocchezze, come dice | chi è che si deve-l’introduzione dei:fo- 














GIORNAL® BI UDINA 


Da SEQUALS 
Consiglio comunale Mini 
Ieri il Consiglio Comunale si riuni in 
seduta ordinaria d'autunno e sianziò L, 25 
a beneficio del Segretariato dell’Emigra- 
zione, aL 
Vennero eletti a revisori dei conti i 
signori cav. Giuseppe ÎCarnera, Odorico 
Odorico e Rosa Angelo, ed a membro 
della Congregazione di Carità, in sosti- 
tuzione del rinuneistario don Elia D'An- 
dres, venne nominato Îl sig. Cella Ge- 


rardo. 
DAL CONFINE 


Querela e informazioni 

Il Piccolo di Trieste pubblica la seguente 
informazione da Cormons: 

Il bar. Giorgio Locatelli, podestà di 
Cormons, in relazione alla corrispon- 
denza inserita nel Piccolo della Sera 
del 15 settembre p. p. ci interessa di 
rilevare che il Pizzin, di cui si parla 
in quel carteggio, non fu processato in 
seguito a sua querela, ma per desi- 
gnazione fattane dal Capitanato di Gra- 
disca alla Procura di Stato; e che le 
informazioni che deserivevano il Pizzin 
come individuo pericoloso per l'ordine 
pubblico e ribelle alle istituzioni, non 
provenivano dal predetto podestà che 
non diede sul conto del Pizzin alcuna 
informazione. 


Abb'amo pubblicato questa notizia per cor- 
reggere una informazione, siciile a quella 
del Piccolo, che era anche a noi pervenuta 
da Cormons intorno a questo processo e al 


contegno del barone podestà. 
lm int 


Tio, 
I PALSARI DELLE DANCONOZE AUSTRIACHE 

Ci serivone da Ancona, 3 ottobre n, 

Il Giornale d'Italia ha più volte dato 
notizia del processo immane che ‘tra 
breve si discuterà alle nostre Assise, 
contro una quarantina d’individui, in 
maggioranza veneti e marchigiani, arre- 
stati in Italia e in Austris-Ungheria, come 
imputati di fabbricazione e smercio di 
banconote austriache false. 

Tra i compromessi v'è il capitano ma- 
rittimo Agesilao Guerrini, anconetano, il 
quale, venuto dalla Dalmazia alla nostra 
città, insieme con un altro individuo, 
venne subito adocchiato dalla polizia che 
lo segnalò-a quella ungherese, quando il 
Guerrini s' imbarcò per Fiume, ‘Infatti, 
colà giunto il capitano venne fermato e 
trovato in possesso di banconote falae da 
10 corone, 

"Pradotto a Budapest, il Guerrino è 
stato-ora condannato da. quel tribunale 
a 18 mesi di reolusione. 


_————rtÉ@w—u< 
x : 7 + 
Cronaca Cittadina 
Iltelefgno del Giornale porta il n. 1-80. 
Bollettino meteorologico 
Giorno 7 Ottobre ore 8 Termometro 46.7 
Minima apérto notte 13.2 ° Barometro 755 
Stato atmosferico : vario Vento: SO 
Pressione: stazionaria Ieri: vario 
Temperatura massima: 22.1 Minima: 16.4 
Media : 18 610 Acqua caduta mm. 


porti AA a i 
Una seduta straordinaria 
della: Giunta Comunale 

Iéri la Giunta comunale si è riunita 
in seduta straordinaria, 

Benchè nulla sia trapelato dall'ufficio 
di segreteria, crediamo:con fondaménto 
che gli assessori abbiano assai discusso 
sulla questione della illuminazione pub- 

ica, 






Le deliberazioni 

del Cons glio Provinciale Sanitario 

L'altro ieri il Consiglio Provinciale Sa- 
nitario tenne la consueta seduta mensile, 

Fra altro deliberò di dare voto fa- 
vorevole alla relazione circa la zona 
malarica di Bueris, Avasinis, Latisana, 

Approvò i progetti per î' nuovi edi» . 
fici scolastici di Platischis, S. Leonardo, 
Reana, Meduno, Teor, Spilimbergo, Soc- 
chieve e Seguals. 





il nostro amièo Fleuret; anzi vi parlo 


francamente: un uomo del vostro va-'| 


lore non dovrebbe prestar fede a tali 
stranezze, Buona notte, e a domani, 
cari amici, 

Albin Judassier rimase alquanto scon= 
certato dalle contraddizioni del signor 
Escarteague. Lo [seccava di vedèr scosso 
il suo prestigio avanti i. Fleuret, che 
non avrebbero mancato di ridergli 
dietro per quella specie ‘di paternale 
clié aveva ricevuto. Da tale supposi- 
zione fu tratto dalle parole di Aurelia. 

— Alle yolte, questi sapientoni' di 
Parigi credono di saperne più. degli” 
altri, ma quando si viene al fat!o mo- 
strano di saperne îneno delle persone 
del paese, ; , ; 

— Ebbene, signora Fleuret, avete ra- | 
‘gione. Al onta di tutto il rispetto che 
io professo pai lumi ‘del mio ‘illustre 
‘collega, io affermio ch'è it èriroré 0 che 
ha voluto semplicemente prendersi giuo- 
co di me pel'gusto di contraddirmi. 

— Niente di più facile — disse‘Rug- 
gero. RR 
— Come se voi non né'sapesta quarto. 
lui — soggiunse Aurelia, —'Come' se‘ 
in tutto il dipartimento nòn si’ coro: | 
scesse il signor Jadassier. Tanti che si 
‘danno l'aria di essere delie .teste forti; 
dovrebbero venire a scuola: da' voi, 

















di Sicilia, Tito Livio faceva'aedere'Sùl:" 


, «_» 
All Esposizione 
L'ultimo giorno 
E' fiafta; non e'è altro da dire per 
la cronaca. Ì i 
Benchè oggi l'ingresso sia libero, si 
vedono poche persone aggirarsi per le 

sale delle Belle Arti, 


Nel pomeriggio la musica darà l'ul- 
timo saluto, 


Pubblicheremo domani un articolo 
riasuntivo della Mostra, ed alcune ap- 
pendici alla rivista. 


Gran parte del mobilio del Restau- 
rant venne acquistato dal bravo e in- 
traprendente signor Luigi Francesconi 
proprietario dell’Albergo della Stella 
d'oro e da poco dell'altro antico Al 
bergo delle quattro corone a Pordenone, 


L'esito finanziario 
Che si farà del civanzo ? 


Quale sarà il civanzo di questa ma- | 


gnifica e fortunata intrapresa friulana? 
Sarà di circa 25 mila lire. 

Non è gran cosa — ma diventa mol- 
tissimo, se sì pensa ai deficit con cui 
si chiesero (taluni enormi, come quello 
della Mostra di Torino) le più recenti 
Esposizioni nazionali e regionali d’I- 
talia, 

Ora che si poirà fare d'una tale 
somma? Rifondere, com essa, parzial- 
mente le azioni? Non ci pare idea 
buona codesta, anche perchè la rifu- 
sione andrebbe ad enti che si sono 
dalla Mostra grandemente avvantag= 
giati — e perchè crediamo tutti gli espo- 
sitori rinuncerebbero volentieri a rica 
vare questa quota parte, se sapessero 
che viene destinata ad utilità generale. 

Ora il progetto della Presidenza della 
Esposizione, secendo le informazioni 
che stamane abbiamo potuto avere, ha 
appunto un carattere di vera utilità 
cittadina e regionale, 

La Presidenza ha pensato dunque di 
devolvere il civanzo del bilanbio della 


* Mostra — sempre naturalmente dopo 


aver avuto il consenso degli azionisti 
— a costituire un fondo da ammini- 
strarsi dalla Camera di commercio — 
destinando gli interessi a vantaggio 
della istituenda ‘Sessione Industriale 
presso l’ Istituto Tecnico di Udine. 

Il progetto non solo risponde ad un 
elevato concetto di vera educazione 
moderna, ma si ricollega al fine del. 
l’Esposizione, per ridestaro. le .sopite 
energie, per aldestrare le intelligenze, 
per rendere sempre più viva, più am- 
pia, più vibrante quest'opera di riden- 
zione economica, cui il nostro paese si 
è accinto con coraggio, con tenacia ed 
ora anche, si può dire, finalmente con 
fortuna, 


Banda cittadina, Programma dei 
pezzi musicali che si eseguiranno oggi, 
dalle ofe 3 1]2 alle 5 132. nel recinto 
dell’ Esposizione : $ 
1, N, N: Marcia 
2. MONTICO : Mazurka Reseda 
3. PONCHIELLI: Introduzione. Le due 

gemelle 
4, TARBACH : Valzer Italia 
8. ROSSINI: Sinfonia Cenerentola 
6. PONCHIELLI: Reminiscenze Gioconda 
7. N, N.: Poloka 


sfati se non a voi? z 


I fosfati? Era prendere il professore 
pet suo debole, Rovesciato sulla spal- 
liera della poltrona, il bravo ed inge- 
nuo ‘Albin espose tutta la sua. scienza 
sullé' minfere' d'oro dell'Oise. Citò au- 
tori antichi 6 moderni, poeti e filosofi, 
papi e guerrieri. Strabone ebbe gli onori 
della prima citazione. Strabone disse... 
Voi potete leggere quanto volete ‘in 
Strabone che... Poi passò ad Archimede, 
da questo a Giulio Cesare, a Pompeo; 


‘poi una corsa sn Roma imperiale e.da - 


questa un b 1 anito ai secoli di mez; 
Egli raccontava, raccontava, e i Fl 





et pendevano. dalla sua bocca mentre” 


di quando in quando Aurelia emetteva 


‘delle esclamazioni ‘di ammirazioni che ‘ 


Alimentavano la foga.dell’eloquente pro- 
fessore, Ta Pd 
«oca. XV 

., Perplessità 

_Il signor Escartefigue gi 
cificamente quando, ano 
‘discorreva, 

Questi, vedandosi ascoltato con tanta 
tensione, senti orescere in sè.un furioso 
desiderio di brillare: di: sbalordire, Citò 
tutti i nomi con desinenza antica:che.- 
il cervello poteva ‘suggerirgli. Plinio 
il Giovane: striageva la mano a Diadoro 








ormiva pa 
i Judassier 





more 































Macchine ed attrezzi 
agricoli 


> SEZIONE I 
Classe V, A, — Trebbiatrico e motori 

felativi. o 

Dip, di med, d'oro, Riva ing. A, Mon. 
C, di Milano, locomobile Marshall; 
Casali e figli di Suzzara, locomobile 
Hoffer 0 Schwang. <$ 

Dip. di med, d'ar, dorato, Caseli è figli 
di Suzzara, trebbiatrico. u Hoffer n 6 
Schvang. 

Dip, di med. d'ar, Casali è figli Suz- 
zare, trebbiatrice per semi minuti Hoffer 
e fichvang, a 
Classe I B, — Sgranatoi per granotureo 

Dip. di med, d'oro, Casali Francesco e 
figli di Suzzars, egranatoi Caeali na va- 
pore per granoturco, 

Dip. di med. d'ar, Francesco Pravisani 
di Udine, sgranatoio ad una bocca, Ca- 
sali Francesco e figli di Zuzzara, sgra- 
natoio Hoffer a Schvang.: o 

Dip, di med, di bronzo, Luigi Patuzzo 
di Piacenza, trebbiatrice a mano per gra» 
noturco,Tramontani o Ferrario di Bo- 
logna, .sgranatoio Anderlini, Î 
Clas: C. — Ventilatori pulitori e 


gi e 

Dip. di med. d'ar, Ottavio Cantoni di 
Brescia, rappresentante la «Svecciatoren 
del sig. Bollerino e figlio di Sasnuolo; 
Vanelli e Candolo di Rigano, decusca- 
‘ tore, Suddetti pulitore frumento. 

Classe IL — Diploma di benemerenza 
conferito dal; Cowitato, R, Stazione A- 
garia di Modena. 

Classe IV A. — Difesa degli operai 
alle trebbiatrici. 

Diploma di med, d'argento e medaglia 
d'argento del Ministero di A, I, O. Ca- 
sali Francesco e figli di Suzzara, appa- 
recchio applicato alla trebbiatrici Hoffer 
e Schvang, Riva ing. A_ Monneret C, di 
Milano, apparecchi applicati allo trebbia- 
trici Marshall. 

Classe V. — Piccoli motori agrari 

Dip. di med. d'ar. Ganzi Budapest, pic- 
colo motore a benzina locomobile, 

Classe VII. — Applicazione dell'alcool 

come motore. 

Diploma di med, d'argento e med, d'ar. 
del Ministero di A. I. C, — Dresdener 
Gas-Motoren Actien Geselleschiff, 

Diploma di benemerenza assegnato dal 
Comitato. 

Colorni Ing. A. €. Successore Bale 
Edwards di Milano, Federazione italiana 
dei Consorzi agrari di Piacenza, Agenzia 
agraria Scholl e C. di Pordenone, Vezù 
ing. V. e C. di Padova, R. Istituto Te- 
cnico di Udine (podere d' istruzione a $. 
Osualdo), Prof. Rinaldo Damiani di Ve- 
nezia, Casali Franoesco e figli di Suzzara, 


APPENDICE 


all'elenco dei premiati delle Piccole in- 
, dugtrio, R ii 

“Menzione onoretole, Antonio Ziraldo, 
Gabriele Chiarvasio, Ermenegildo Chiar- 
vesio, Pietro Pecile, Giuseppe Peres, 
Giulio Pressello, Ferdinando Pegoraro, 
Celeste, Primo, ‘Paolo, Maria 6 Teresa 
Mattiussi, Luota, Giulio, Amalia, Luigia 
Agata e Angelica Chiarvesio, Attilio Le- 
atani, Giulio, Miotti, tutti di Fagagna, 
compresi nel precitato elenco. sotto la 
mostra collettiva di Fagagna, 


li agfoni del fanto dell'io fori anvootati 


Ieri le guardie di città procedettero 
iall’arresto di Vittorio Fornigh di Do- 
;menico d'anni 23 di Udine, di Luigi 
. Benvenuti d’ignoti, d'anni 23 e di Ro- 

mano Decani d’anni 23 da Udine., 

Tutti e tre, di complicità tra loro, 

rubarono, come ieri narrammo, a certo 
Luigi Da Campo uaa cassettà di merci 
del valore di 35 lire. 











Società Giardini d'Iufanzia. 

La Presidenza rende noto che dal 
46 corr. în poi sì ricevono le iscrizioni 
dai bambini nei Jocali di Via ‘Tomadini 
e Villalta dalle ore 9 alle 12, 


_—_—————————septrezt 


‘tonio nella sua seggiola, Vercingatorige 
dava del tu a Catone, Quando la me- 
moria non lo soccorse più di nomi, ne 
inventò ; tutti in «us», avendo notato 
comei Fieuret li trovavano più latini 
degli altri. Fece loro un corso di geo- 
grafia, d’etnografia, di botanica, di geo» 
logia, di linguistica, di critica, sanza 
riprendere fiato, per concludere tilon- 
falmente che nel paese doveva trovarsi 
dell’oro, È 

‘— 1 nomi, cari amici,.i pomi solo 
parlano, Che significa fossato del Lauro ! 
Nel paese non vi sono lauri, non ve 
ne sono mai stati. Ma se ricercate l’eti- 
mologia avrete la spiegazione di tutto : 
voro iù latino sì diceva auro: dunque 
‘fossato dell’auro, fossato dell'oro. 

"I Fleutet si guardarono l'un l’altro, 
istiativamente, ' Cia 

‘n= E che cosa vuol dire l'Aurière, 


‘se non Oriera, ‘cicò luogo ove sf race- 


‘coglie l'oro ? iIn tutta la Francia tro- 
verete le stesse deformazioni di porole 
enel Mezzodi più che nel Nord, Cono 
‘sdete l'Aviàgaf 

— ‘Quel grassoccio, basso di statura, 


1 ‘cho -balbetta 





Now, è un fiume, 
Allora non è lui, 
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La giornata dei fornai 
Scene disgustose 

Gli autori delle scenate avvenute lu: 
nedì notte in via Pracchiuso, davanti 
al forno Giuliani — ove fra altro un 
operaio voleva ad ogni costo che gli 
altri abbandonassero il lavoro, di guisa 
che ne segui una rissa fra lui ed il 
figlio del padrone — furono dichiarati 
in contravvenzione. 

Teri però a mente più serena vennero 
appianate le divergenze fra lavoranti 
e proprietario, e quest’ultimo riprese 
in servizio tutti gli operai. 

Il Consiglio della Lega dei panettieri 
si è consultata coll’avv. Girardini per 
vedere se fosse il caso di obbligare giu- 
dizialmente il proprietario Basaldella 
a mantenere i patti sottoscritti nei ri- 
guardi dell'abolizione del servizio a do- 
micilio. 

Circa poi il forno da istituirsi in 
seminario, veniamo informati che pen» 
dono le trattative per applicarvi la 
forza motrice elettrica, che col solo 
costo di cinquanta centesimi al giorno 
e con una impastazione oltre ogni dire 
più perfetta e più pulita ridurrelibe ad 
un quarto il numero degli operai ne- 
cessari per la panificazione. 

“* 

Il Sindaco ha convocato per le ore 
due pomeridiane una ventina di pro- 
prietari di forno per cercare di definire 
la vertenza che senza soluzione da tanto 
tempo si trascina, 

LÀ SEDITÀ ALLA CAMERA DI LAVORO 

Si procederà giudizialmente 
Teri sera, presenti sei consiglieri, si 





| è riunita la Commissione esecutiva della ; 


Camera di Lavoro. 

Fu deliberato di dare incaricò agli 
avvocati Girardini, Caratti e Driussi di 
iniziare gli atti giudiziari contro quei 
proprietari di forno che non intendono 


di ottemperare ai patti sottoscritti nella . 


convenzione 4 luglio. 


LA RIGNIONE DEE COMITATO GENERALE 

dell’ Esposizione 

Per martedì 18, alle ore otto e mezzo 
nella sala maggiore della Camera di 
Commercio è convocato il Comitato 
generale dell’ Esposizione per comuni- 
cazioni e rendiconti. 

Crediamo verrà discusso anche circa 
la restituzione 0 sul modo d’ impiegare 
le somme civanzate. 

Fra le altre proposte, è accolta fa- 
vorevolmente quella di tener d'acconto 
glì importi per dare in avvenire spet- 
tacoli pubblici, 


L'adunanza dei protestanti 
Ieri sera si riunirono all'albergo a/ 


|- Pelegrafo alcunî, non molti davvero, 


dei protestanti contro i deliberati delle 
Giurie dell'Esposizione. Parecchi aderi- 
rono senza intervenire. L'adunanza era 
presieduta dal sig. Pizzi: 1. 
Naturalmente furono pronunciati pa- 
recchi discorsi protesta a fra i pù vi. 


waci notiamo quello del Garlatti di | perava una bilancia che differenziava 


Treviso. 

Fu nominato un Comitato coll'inca- 
rico di pubblibare in un numero unico 
tutte le proteste, 
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coltà ‘di ritirare fino a 

Ln preavviso. di un ‘giorno. 
Deposlif vinsolati 
.; colla Direzion 











PASSIVO. 


Il Presidente 
Elio HMorpurgo 


BANCA DI UDINE 








ANNO XX X® 31° ESERCIZIO 
a Capitale sociale 
Capitale sociale intoramente versato +. +» +» L.1,047,000.— 
Fondo di riserva n . % . 5 » 359,928, - 
* »  evenienze è 0% . “ . . tota » 15,000. 
2 Totale L, 1,421,928.— 
SITUAZIONE GENERALE 
31 Agosto ATTIVO. 30 Settembre 
L. 481,76319 Numerario in casea n . È i È A L. 213,704.85 
+ 7,121,961.43 Portafoglio Italia, Estero ed Etfetti ali'incasso » »  7,919,286.84 
» 6, Effetti in protesto e sofferenza + 5 a . , » _2,630.62 
» 685,81 oni sonno deposito di qulori . riporti co si » 652092 
i i li nostra proprie! , z 
» 2,524,419.24 Valori pubblici {iiplicat ee lo ",ov18n67o $ > 2,494,406.50 
» 1,055,872— Conti correnti garantiti da daposito . . +». +. > 4,019,766.14 
» 1,200,719,53 Detti con banche e corrispondenti 2 +++» B83,510,80 
» 34,000,— Stabili di proprietà della Banca e mobilio . . . > 34,000,— 
» 219,000,— >» ‘a cauzione dei funzionari . . +. ». > 219,000— 
» 2,456,953.35 Depositi » antecipazioni . È a » 2,376,081.55 
» 4,587,413.43 liberi a custodia . . +... >» 4,640,519,93 
» ’ 57,203.03 Spese di ordinsria amministrazione @ tasse. . . > 66,339,32 





L. 20,450,364 64 
——a== 
L. 1,047,000.— 





L. 4,047,000.-= Capitale interamente versato . è « . n . 

» 359,92 Fondo di riserva . + 0. . . "0. I» ,928,— 
» 15,060.— » ovenienze . n ‘ a a » 15,000,— 
» 1,933,83965 Conti correnti fruttiferi . +, >. + + + «> 2,044,075.98 
» 5,501,16621 Depositi a risparmio». 0. +0. « .+ > 5,872,496,34 
» 3,250,470.63 ' Craditori diversi e banche corrispondenti . ». ». > 3,477,146,26 
» ‘190,86949 Conto Titoli a riporto nea 190,86949 
». 3,57432 Azionisti per residui interensi e dividendi , . . > 3,108,82 
»  219,000,— a cauzione dei funzionari + +» 219,000.— 
» 2,456,953.55 Depositanti » antecipazioni « . . » 2,376,081.55 
» 4,587,413.43 liberi a custodia . . è . è » 4,540,549,93 
» 257,88249 Utili lordi del corr. esere, «n +4 > 30516827 
L.20,132,088 47 Udine, 4 ottobre 1903 


1l Direttore 
G. Merzagera 


Operazioni ordinarie della Banean. 
‘0 in Conto Coxrénte Fruttifero: corrispondendo l'interense del 
ron facoltà. al.correntista di disporre di qualunque somma ‘a' vista. 
ido vincolare la somma almeno sei mesi, 


di:Risparmio corriapondendo l'interesse del 


3000 a vista. Per maggiori importi occorre 


‘nondénza — intercise a conventra 


i Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 
“Accorda Antesipazioni e assume in Riporto 

i a) carte pubbliche e valori industriali a... -. » 

. b) sete greggio © lavorato‘@ cancami di seta . . } 

6) merci come;da regolamento , —. .. . * « $ 
Sconti Cameblali a duo firme (effetti di commercio) . . . 
» Cedole di Rendita Italiana a scadere a. +. . + 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a. ‘ 


#15 % 

1 4-54 % 
0 ‘'l°% 

2 Ha la 


#h°%h 


- Rilasciu immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tulte le piazzo del 


Regno, gratuitamanto, 


Emetto Assegni n vista (chéques) aulle principali piazze di Austria, Franaia, Germania, 


Inghilterra, America, Massaua. 


Acquista e vende Valori e Titoli industriall. - 
Riceve Valori în Custodia some da Regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 0 titoli 


rimborsabili - Pieghi suggellati. 


Tanto i valori dichiarati che’, piaghi suggellati varigono collocati in speciale depositario 


Faoreinco l'Esattotia di 


costruito per guasto sarvizio. 
Udine e li° Mandamento... _. 





Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente, 


A richiesta dei propri eorrantisti cura il pagamento delle “imposto gratuitamante. 


Movimento ‘dei Conti Correnti fruttiferi 


Esistenti al 31 agosto 1903 . ‘. +.» 









L. 1,933,830,65* 











Depositi ricevuti in sottembre 2400 00» 658,279,39 
sr L. 2,592,410.04 
Rimborsi fatti in settembre. :,.. TO » 548,034.06 
Esistenti al 30 seitemabre . . è». è» è» - E L,_2,044,075.98 
‘ pia Depositi a. Risparmio. tO ELIE 
2°, LL 6,8546608 
Depositi ricevuti dl de » 354,058.87 
tO 
Rimborsi fatti in setiembre . . >» » 
Esistonti.al 30 settembre | sole «i vi Lo. La, B;871,496,34 














‘Totale L..7,915512,32 
RITZ 





GIOENALE DI SDINS 


UNA QUESTIONE ODOROSA 
nel auiburbio 

Un'ordinanza del 45 aprile 1902 del 
Sindaco di Udine richiamava anche i 
proprietari delle case del subburbio al- 
l'osservanza del regolamento sull'e- 
spurgo dei pozzi neri con cui si pre; 
scrive che l'espurgo stesso si effettui 
col sistema inodoro e con tutte quelle 
norme che sono dettate dali igiene. 

Ora i possidenti suburbani risentendo 
un danno da questa ordinanze, si re- 
carono al Municipio per presentare al 
Sindaco le loro proteste. 

In assenza del Sindaco, l'assessore 
Franceschinis (dell’ istruzione pubblica!) 
accolse la commissione di possidenti e 
assicurò loro che la poce odorosa que- 
stione sarà trattata in una delle pros- 
sime sedute di Giunta, 

Sappiamo infatti che l’argomento 
sarà discusso nella seduta di venerdì. 

D'altro canto la Società anonima per 
l’espurgo dei pozzì neri, qualora;l’or- 
dinanza fosse revocata, avrebbe alquanto 
diminuito, con sensibile danno, il suo 
lavoro, e perciò sosterrà anche lei i 
suoî diritti. ‘ 

Staremo a vedere che cosa uscirà 
fuori da questa discussione! 


Bilancia sequestrata, Stamane 
il vigile Pustetti ha rilevata contrav- 
venzione a certo Guglielmo Bastianutti 
macellaio in via Poscolle perchè ado- 


di 400 grammi ogni peso! 

Labbra rosee 
sono il più bello serigno per questa perle 
naturali che chiamansi denti. Ogni donna 
sollecito, della propria bellezza e che, ad 
ogni costo, vu l conservare la sue attrat- 
tive ricorre giornalmente all’ Odol. 


Uno scontro ferroviario 
sulla Hines Napoli - Metaponto 
QUINDICI FERITI 
Cosenza 6, — Questa sera sulla linea 
Napoli-Metaponto è avvenuto uno scon- 
tro ferroviario che poteva ‘avere gra» 
vissime conseguenze. 
Il treno, proveniente. da {Metaponto 
e diretto a Cotrone, entrava velocissimo 
nella stezione di Novasiri, distante ap- 
pena 32 chilometri da Metaponto, 
Per un falso scambio, esso fu fatto. 
entrare nel binario sil quale correva 


il treno che proprio in quel momento- 


stava giungendo da Cotrone. 

I dus treni si urtarono violentemente 
e lo due macchine si investirono, i va- 
goni si accavallarono. 

Ne avvenne una scena terribile. 

Cominciarono tosto i Iàvori: di sal 
vataggio e di sgombero; si trovarono 
quindici feriti più o meno gravemente. 

Non si deplora per fortuna nessun 
morto. 

Il materiale ferroviario subì rilevanti 
danni, 


FERRI E LE SUE CAROTE 


Ci scrivono da Roma, 6: 

Ogui giorno il Ferri e qualche altro 
redattore dell’Avanzî inventano delle 
nuove accuse contro la marina, 

Ce n'è di quelle che qualunque per- 
sona mediocremente informata com- 
prende subito essere assurda — ma tut- 
tavia î corrispondenti romani. s'affret- 
tano a telegrafarla e i giornali delle 
provincie a catalogarla e chiosarla ma- 
gari; e una ceretineria qualunque, lan- 
ciata in pubblico a scopo di specula- 
zione, ha gli onori della più larga pub- 
blicità. 

Ciò che, se fa torto a Ferri e all’'A- 
vanti, non depone in favore della col- 
tora e della intelligenza di tanti zelanti 
colleghi nostri. X 


Un fortunato matrimonio 
di 4° pagina 

Si riceve da New York che sei set- 
timane or sono in seguito all’annunzio 
apparso sopra un giornale, una com- 
messa di magazzino, certa Emma Muckle 
sposava un conte italiano chiamato Fer- 
rani. Costui ridotto alla miseria aveva 
fatto il cameriere d'albergo a Chicago; 
ma ora sì annuncia che egli ha eredi- 
tato dal padre suo un castello in To- 
scana e sette milioni e mezzo di franchi, 

Il conte ela contessa sì sono imbar- 
catì subito per l’ Europa. 

REDUCE DALLA GALERÀ 
CHE. ASSASS NA DUE CONIUGI 

Abbiamo da Roma, 8: 

Mentre. î coniugi Cianfrocca si tro. 
vavano seduti avanti la porta della pro- 
pria abitazione a Frosinone furono e- 
splosi contro di essi due colpi di fucile, 

Il Cianfrocca colpito in pieno petto 
moriva subito e la moglie si ricoverò 
in gravissimo stato all’ospedale,. ; »- 

Dell’assassino nessuna trateli 
indizi contro certo Minotti che reduce 
d’aver scontata una condanna si sarebbe 





vendicato d’aver trovata la Cianfrocca 
i maritata mientre: prima era;unita:con: 
. lui solo dai vincolo religioso. _ 








FRA AMARCHIGI E SOCIALISTI IN AMERICA 
Nuova York, 6. — A Varre (Vermont) 
avvenne una sanguinosa colluttazione 
fra socialisti e anarchici, i quali ave- 
vano tentato d'impedire ai socialisti 
di tenero un'adunanza, Il capo anar- 
chico Corti fu ferito mortalmente. 


RIDUZIONE. SUL PREZZO DELLO ZUSCHERO 


in Germania 

Amburgo, G. — ll « Neue Borsen 
Lake » reca che l’« Unione per la ven- 
dita» dei raffinatori di zuechero fece 
una nuova riduzione dei prezzi per 
l'interno, ribassandoli di 75 pfennig 
per quintale dal 1 novembre 1903, 


Nuovi songuinosi disordini in Ungheria 

Budapest, ‘6, — Un giornale reca! 
Stamane a Szeghedino ed in altre loca- 
lità si commemorarono solennemente 


LA SCELTA DEL METODO. 

VI sono vari ‘mozzi per obfenisre "uno 
scopo qualsiasi, ma è necessatio scegliere 
bene affinchè lo scopo raggiunto pi man» 
tenga tale, Specialmente nel metodi 
cura la ‘scalta deve essere fatta ‘von la. 

in oculata ponderazione, Da trent'anni 
îl rimedio più rapido e sicuro per le 
malattie infantili è la Emulelone Seotb, 
Essa è tre volte più offience dell'olio di 
fagato di merluzzo, è grata al palato ed 
i bimbi ne sono ghiotti, Gli elementi 
che la compongono (ullo dî fegato di 
merluzzo, ipofosfili di calco, di soda è 
glicerina) sono combinati in modo da. 
agire dirottemente sull'organismo e re- 
golarizzarno le diverse funzioni ; pordiò 
trova vantaggiosa applicazione nella cura 
delle tossi, bronchiti, rachitide, serofolo,. 
debolezza fisica, nelle’ convalescenzo 6 
nelle malattio lento decorso, Oltre & 
ciò rinvigorisce il sistema, dà globuli 
nu l sangue, resistenza alle 0838 ed 
elasticità ai muscoli; pone la costituzione 
in grado di resistero validamente. agli 
nitacchi delle malattie, La marca di fab. 




















i 53 martiri del 49. A Sezghedino nelle 
prime ore della mattina fu deposta sul 
monumento di Kossuth una corona con 
questa dedica: «I soldati del terzo an- 


brica della Emulsione Scott è un pesca- 
tore norvegése con uu grosso merluzzo 
sui dorso; le bottiglie sono fasciate in 
carta color salmon, Si trova in tutte le 





farmacie, 


La ‘Trattoria 
alla « Terrazza » 


'' Provvisoriamente chiusa per 
pochi giorni pel cambio del con- 
duttore verrà ammobigliata © 
messa completamente’ a ‘nuovo 
tanto per la Trattoria. come per 
gli alloggi e verrà riaperta 
Giovedi 8 corrente ” 
Il nuovo conduttore nulla tra- 
scurerà per soddisfare completà- 
mente la spettabils clientela che 
vorrà onoralo. 
Luigi De Paulis 


Conduttore 


no trattenuti in servizio, alla gloriosa 
memoria di Francesco Kossuth ». 
Poscia vi furono dimostrazioni da- 
vanti al palazzo governativo, 
Vi furono varie cariche della folla. 
La truppa tirò anche sulla folla, Vi sono 
5 feriti mortalmente, 








buBotr. I. Furlani, Direttore 
Qrareno?a Citavio, geronta responsabile 
—TI A I 


75 monete nello stomaco 


Il giornale Odeskiy Novosti di Odessa 
segnalava, or non è molto, un fatto a di- 
rittura sorprendente. Un russo, povero 
diavolo, raggiungeva a piedi la frontiera 
turca, portaudo seco tutte le sue economie. 
Ebbe îl presentimento d’essere derubato. 
Senza indugio ingoiò tutto il suo gruz- 
zolo, moneta per moneta, in tutto 76. Pas- 
sato il pericolo si recò in un ospedale 
militare ove chiese ed ottenne di essere 
operato, rieuperando così il suo danaro, 
Una costituzione di ferro come quella di 
questo russo non è probabilmente suscet- 
tibile d’indigestione e di malo allo stor 
maco, Pochi però ne hanno una eguale e 
migliaia di persone soffrono vere torture 
benchè non abbiano assorbito che degli 
alimenti perfettamente digeribili, Fra co- 
loro cui lo stomaco era oggetto di tor- 
menti si può annoverare il Sig. Angelini 
Angelo, impiegato in ferrovia ad Aiti- 
gliano, provincia di Perugia. Diciamo 
«era oggetto di tormenti n perche, come 
lo stesso Angelini lo ‘afferma nella let- 
tara seguente egli non soffre più dacchè 
ha preso le Pilfole Pink, 

« Dal 1894 — egli soriva — era affetto 
da una spaventevole 
malattia di stomaco 
che m’aveva tutto ra 


VIRILITÀ 
ESAUSTA 


L'impotenza nello sue forme: 1. da in- 
debolimento dei centri nervosi 80831 
2. da nevrastenia ed esaurimento; 
pressionabilità psichica; vieno guarita 
con i BIOIDI del Prof, fusmano, Chumico-t] 
Farmacista. 


LA FORMA, PIU’ IDEALE 
della TERAPIA MODERNA. 
1 BIOIDI vantano, in confrento cogli 


altri preparati, una seriedi assai pregevoli 
vantaggi, fra i quali sono particolarmente 






ito: l'appetito, l'al da rilevarsi: f. Massima assimilabilità — 
egria, il sonno, le contrariamente a molti preparati‘del ge- 
forze. Non potevo più nere che passano immutati il tubo dige- 


stivo, — 2, Tollevabilità assoluta da parte 
del tubo gastro enterico, perchè privi di 
qualunque azione irritante locale. , 
Totale innocuità confermata da miglizia 
di casì, contrariamente all’azione di molti 
| altri preparati del genere. — 4. Ftenti 
duraturi, Il rimedio in discorso ha dato 
Gitima prova anche nell’impotenza senile 
precoce, , 
L. 10 la. scattola, 2 scattole L. 19 cur: 
completa. Per postà L. 0,30 în più. 
grotezza massima, 
Rivolgersi alla Ditta concessionaria A., 
Valenti &C., via delle Carrozze n.51 Roma.. 


Le perdite costati 
e no 
nonché la debolezza 


digerire, più mangia- 
re e dimagrivo a vi- 
sta d'occhio, Quando 
lo stomaco va, tutto 
va — dice un, pro- 
verbio. Coloro i quali 
soffrono s'accorgono 
quanto questo pro- 
verbio sia vero, per- 
chè, ben presto, si trovano estenuati ed 
inenpaci di lavorare, Ho speso somme. e- 
normi a comprar medicamenti d'ogni sorta 
e non ho otienuto nemmeno la soddisfa 
zione di sentirmi sollevato. 

Infine mì consigliarono di provare le 
Pillole Pink. Riposi in esse l’ultima mia 
speranza e grazie a Dio il mio stato di 
salute migliorò rapidamente. Oggi, dopo 
aver preso durante qualche tempo le Pil- 
lole Pink, sono perfettamente guarito n. 

Non vi [lasciate tentare da tutti quei 
medicamenti che protendono guarire le 
malattie di stomaco e non forniscono mai 
una prova. Non è con delle belle frasi 
che si guariscono le malattie di stomaco, 

Noi diamo delle prove e siamo pronti 
a fornirne delle migliaia. ‘Le Pillole Pihk 
rigenerano, fortificano, vivificano il sengue, 

Così facendo, esse rendono agli organi 
affievoliti e pigri la forza che permette 
loro di compiere il loro lavoro. Peroliò si 
soffre allo stomaco? Perchè gli organi di- 
gestivi non fanno il loro lavoro, che è di 
digerire, di trasformare il nutrimento, Il 
nutrimento non digerito ma diggià cor- 
rotto permane nello stomaco e vi avvelena, 

In virtù::della loro azione potente sul 
sangue e sui nervi, le Pillole Pink hanno 
guarito innumerevoli casi di stomaco e 
d'anemia pure, di olorosi, nevrastenia, de- 
bolezza generale, reumatismi, nevralgio, 
sciatios, malattie-nervose, 

Un medico risponde gratuitamente a 
tutte le consultazioni indirizzate ai Sigg. 
A. Merenda «e 0, Le- Pillole Fink si 
vendono ovunque; nonchè presso gli 
Agenti Genera) A; Merenda e O, 
via S. Vincenzino;:4;Milano, La sentola 
lire tre e cinquanta, 6 scatole lire ‘di- 
giotto, franco, — Diffidate dalle contraf- 
fazioni. Pi. #4 





Sig. Angelini Ange!o 
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GABINETTO DENTISTICO 
e per Ie malattie della bocca 


D_LUIGL SPELLANZON 


Medico Chirurgo 
Piazza del Duomo, 3 — Udine 











FERRO-CHINA BISLERI 


L'uso di questo linnore è armai 


diventato una ne- Voters Ta Salato Mi 


cessità pei ner 
t 








yosì, gli anemici, 
i deboli di sto- 
maso, i 


Il chiariss. Dott 
GIACINTO VE- 
TERE ‘Prof. alla 
R. Università di 
Napoli, sorive: ulLano 
\wTl FERRO-CHINA - Blosmki Tir 
n costituisce e fortifica nel’ mentre è 
ngustoso e sopportabile anche dagli 
nsetomachi più delicati n. 
ri 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
{Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di atte- 
stati medici: come la migliore fra le 
acque da tavola, È 
F, BISLERI e €, — MILANO 

















Casa d’affittare o da vendere 
in via Tiberio Deciani, n. 54 composta 
di 4 camere, cucina, tinello, cortile, lisci» 
valo, 1000, .. Suo 

SRivolgersi: 
giornale,.....- 


RI 


.FERNET - BRAN 
iecialità..;dei.: Fratelli: Brani 
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Succursale in Bassano Veneto presso il parrucchiere Lodovico Re vitali, rigeneratore del scope: si raccomanda alle Signore, anche per bame Tel 
pu den ; : Via Daniele Manin bini, ai convalescenti che vogiione rimettorsi bene 6 presto, dicon 
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iplici "ea, termo-sifone. Cappelli da camino.e ventilatore d Acqua di Petanz chimici, eoc. in Udine e Provincia, — Per spedizioni postali si aggiunga a Se 
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golatore éec. |. a P di t tt comm, Carlo Saglione medico del de- La 
speri, per qualsiasi. pro- nei dei e 8 | funto ste Umberto I bo a agita 
ito e 0 2; 
Forni da pane, — Fornetti per | cina con riuscita perfetta, $ Vittorio Emanelo IE x CR Leg ete sempre gli avvisi della foi 
‘pasticceria, Deposito mattoni refrattari, qua- del cav. Gius. Lapponi medico di Ne Se 6 a A t 
Forù per: «qualunque: uso, dri per forni e gesso. d Leone XEKK — uno del prof, comm. ,; A0LO 
. Cataloghi e preventivi gratis d'| Quito Bacoli; divttoro delli Giai | ferza e quarta pagina del nostro Doe 
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I convittori frequentano le R.. Scuole secondarie classiche e can — educazione accuratissima _ ‘sorveglia continua ste 
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meno e vasto, giardino — posizione ‘vicina alle R. Scuole. 
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Insegnamenti speciali : lingue straniere, musica, cauto; scherma, ecc. ece. 


: APERTO” ANCHE DURANTE LE RL. AUTUNNALI — 





























PADOVA, VIA DANTE, ‘26. 


(gia Via Maggiore) 






‘Provinoie di PADOVA - VIOENZA - ROVIGO 
i i Kg. 50, nta” lg franco. sal + stazioni. 








Filme, 1908 — Tipografa € B 





